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L
avoriamo da subito a parti-
re dalle proposte deposita-
te in Parlamento : unire i
nostri principi a regole cer-

te e durature, dopo l’entusiasman-
te vittoria dei Sì nei referendum
sull’acqua, per ridisegnare la legi-
slazione in tema di gestione del
servizio idrico e farlo nell’assoluto
rispetto della volontà popolare.

Dalle urne sono arrivate indica-
zioni nette per tornare ad una rifor-
ma reale, che superi le norme ap-
prossimative varate dal governo e
consenta all’Italia i progressi ne-
cessari a colmare un gap che da an-
ni l’ha vista arretrata anche nel
campo della gestione e della tutela
della risorsa idrica.

L’obiettivo è l’affermazione di
una buona politica, da concretiz-
zare evitando di fermarsi all’idea
che la privatizzazione dei servizi
rappresenti la cura universale ai
pur innegabili problemi che si so-
no presentati in alcuni contesti
della gestione pubblica. In questo
cammino avremo modo di appro-
fondire e potremo farlo anche con
la proposta di legge che il Pd ave-
va depositato, senza pregiudizi e

con la volontà di discutere sul sen-
so di alcuni beni comuni per eccel-
lenza.

La privatizzazione senza libera-
lizzazione che si sarebbe realizza-
ta con il decreto Ronchi è stata so-
noramente bocciata dalla volontà
popolare: l’abrogazione della nor-
ma richiede oggi un’accelerazio-
ne sul modello di gestione e so-
prattutto anche per le implicazio-
ni che avranno inevitabilmente ri-
cadute sul servizio pubblico.

Abbiamo già chiesto, senza suc-
cesso, al governo di ritirare le nor-
me sull’Agenzia per i servizi idrici,
contenute nel decreto sviluppo,

ormai superata dal responso dei
referendum, ma la miopia dell’ese-
cutivo non fa sperare in una aper-
tura nella direzione indicata mol-
to chiaramente dai cittadini. È poi
importante, e i tempi sono maturi,
che si rivedano i modelli tariffari e
di gestione, nella direzione di una
più alta responsabilità delle istitu-
zioni di fronte ai cittadini e per la
valorizzazione e la tutela della ri-
sorsa sia in termini ambientali che
sanitari.

Avviare velocemente la discus-
sione nel segno dell’apertura e del-
la disponibilità a confrontarsi e a
comprendere le reciproche posi-
zioni ci permetterà anche di valu-
tare modelli innovativi di parteci-
pazione diffusa oltre che diversi
impieghi della finanza pubblica.
Una sollecitazione che dobbiamo
e vogliamo assolutamente racco-
gliere, assieme all’indicazione di
una maggiore responsabilità del
sistema pubblico.

Mettiamoci immediatamente
al lavoro e facciamolo nell’interes-
se di tutti gli italiani. Nella Com-
missione Ambiente della Camera
all’indomani del referendum ab-
biamo formalmente richiesto di
far ripartire immediatamente
l’esame dei disegni di legge depo-
sitati. È un atto dovuto nei con-
fronti di 26 milioni di italiani!
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È
stata finalmente approva-
ta la legge che istituisce
l'Autorità garante per l'in-
fanzia e l'adolescenza, gra-

zie al ruolo fondamentale svolto dal
Pd e dall'opposizione. È un voto mol-
to importante perchè afferma con
chiarezza che deve essere un Autori-
tà garante vera e non può essere sot-
toposta ad altri poteri. L'Italia, co-
me tanti altri Paesi è preoccupata
da vecchie e nuove forme di disagio
dei bambini e degli adolescenti, ma
rispetto agli altri Paesi lo dovrebbe
essere di più per la povertà minori-
le, per le forme di esclusione, di ab-
bandono scolastico. L'Italia, quindi,
più di altri Paesi, ha bisogno di un
grande lavoro di un'Autorità di ga-
ranzia ben strutturata, in grado di
tutelare e promuovere i diritti dell'
infanzia e stimolare tutte le ammini-
strazioni e le istituzioni perché svol-
gano al meglio il loro lavoro.

Questo deve fare l'Autorità garan-
te e per questo deve essere indipen-
dente da chiunque e richiamarci tut-
ti a maggiori responsabilità verso i
bambini e gli adolescenti. Per legife-
rare correttamente su un organo di
garanzia come quello dei bambini,
è stata quindi necessaria la massi-
ma unità del Paese, al di là di ogni
legittimo orientamento politico. È
stato un voto bipartisan a cui hanno
contributo l'attenzione del ministro
Carfagna e della maggioranza e il
prezioso lavoro dei nostri parlamen-
tari di Camera e Senato.

Il lungo dibattito ha consentito di
individuare un punto di equilibrio
per la costituzione di una figura cen-
trale nel sistema di promozione dei
diritti delle persone in età evoluti-
va, in sintonia con altre legislazioni
europee. In particolare, i destinata-
ri della tutela sono indicati come
persone minori di età; l'Autorità ga-
rante detiene propri poteri autono-
mi di organizzazione e non è vinco-
lata gerarchicamente e si configura
come organo monocratico nomina-
to d'intesa dai Presidenti delle Ca-
mere tra persone di notoria indipen-

denza, indiscussa moralità e specifi-
che e comprovate personalità nel
campo dei diritti dei minori. Sono
poi sottolineati i rapporti dell'Autori-
tà garante con l'iniziativa legislati-
va, in particolare attraverso il parere
sul Piano di azione, nonché le com-
petenze relative alla collaborazione
con organismi internazionali ed eu-
ropei. L'Autorità garante, che presie-
de la Conferenza nazionale compo-
sta dai garanti regionali o da figure
analoghe, si pone infine come snodo
essenziale tra i territori che presenta-
no una variegata realtà di normati-
ve; svolge un ruolo sussidiario nel
senso che, a partire dal superiore in-
teresse delle persone minori di età,
agisce in modo attivo e responsabile
per mettere in rete e coordinare le
migliori energie del Paese. Il presen-
te di oggi è già futuro. Il futuro degli
uomini di domani è dato dalla cura
dei bambini di oggi. Come dice un
poeta: «Il bambino è il padre dell'uo-
mo».
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ADDIOVECCHIA JUGOSLAVIA
Nelgirodi24oreSloveniaeCroa-
zia diventeranno repubbliche in-
dipendenti e sovrane. Ma il pre-
mier jugoslavo afferma: un atto
senza valore giuridico
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